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Jan Springer

Il sergente Connor Jordan, ferito all’estero e rimandato negli Stati Uniti per riprendersi, non riesce a smettere di fantasticare sull’infermiera sexy che si prendeva cura di lui. Quando i suoi fratelli gli danno un buono regalo per le vacanze a Kidnap Fantasies, un’organizzazione fantasy top-secret, Connor sa che userà il loro dono, se non altro per aiutarlo a dimenticare la sua attrazione perfidamente deliziosa per Nurse Sparks.

L’infermiera Tania Sparks è sempre stata puramente professionale con i suoi soldati feriti... fino a quando il sensuale Connor Jordan non entra nel suo ospedale. Lui le fa pulsare il corpo con un desiderio intenso che non ha mai conosciuto prima. L’ultima cosa che vuole è essere coinvolta con il guerriero ferito. Quindi cosa dovrebbe fare una donna per alleviare le sue frustrazioni cattive? Chiama Kidnap Fantasies e chiedi loro di fornirle un uomo simile che l’aiuterà a dimenticare il suo sexy soldato...

Quando Tania e Connor si incontrano inaspettatamente in uno chalet di montagna appartato, il loro amore esplode in un ménage di passione, desideri sensuali e un felicemente per sempre.

Contiene scene di ménage.

Note sulla licenza

Questo e-book è concesso in licenza solo per uso personale.

~
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Questa è un’opera di fantasia. I personaggi, i luoghi, le ambientazioni e gli eventi presentati in questo libro sono puramente frutto dell’immaginazione dell’autore e non hanno alcuna somiglianza con persone reali, vive o morte, o con eventi, luoghi e/o ambientazioni reali.



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Prologo
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Diversi mesi prima...

Dolore.

Così tanto dolore che poteva solo urlare mentre giaceva indifeso nel letto d’ospedale militare americano in cui lo avevano portato.

Ricordò l’infermiera, quella con la voce dolce di cui si era subito innamorato. Aveva detto qualcosa sulle ustioni e sulle ossa rotte alla parte inferiore delle sue gambe. Una ferita da schegge vicino al suo cuore. Una commozione cerebrale. Cecità temporanea.

Merda, era un disastro, vero?

Ma era stato stabilizzato all’estero. Riportato negli Stati Uniti sotto la direzione dei suoi fratelli. Avevano tirato le fila per portarlo qui così in fretta. Avrebbero voluto che si riprendesse vicino a casa, non in qualche paese straniero.

Frammenti di ricordi gli attraversarono la mente. Ricordi di un’esplosione. Calore bruciante. Fiamme arancioni troppo luminose.

Ricordò le grida agonizzanti. Le grida dei suoi amici, la sensazione di impotenza. Il terrore e poi, per fortuna, l’oscurità.

Il sergente Connor Jordan sussultò involontariamente mentre una mano femminile gli accarezzava la fronte calda.

L’infermiera Sparks, la sua Florence Nightingale.

Era tornata in servizio e lui si sentiva sollevato. Aveva sempre un odore così dannatamente buono ei suoi tocchi morbidi erano pronti a calmare il suo disagio. Veloce a far sparire i ricordi di quel giorno orribile.

“Vedo che ti hanno tolto le bende dagli occhi.”

La sua voce sembrava così sexy. Intimo. Come se lui fosse l’unico uomo al mondo per lei. Si spostò nel suo campo visivo e finalmente la vide per la prima volta.

Sexy occhi color cioccolato e un selvaggio groviglio di capelli castano scuro lo salutarono. Le sue guance paffute erano arrossate di un bel rosa come se fosse appena rientrata da una camminata veloce.

La sua bocca... la perfezione.

Il dolce nodo che si era depositato nel suo basso ventre la prima volta che aveva sentito la sua voce qualche giorno prima si era trasformato in qualcos’altro. Si è trasformata in un bisogno cocente e impellente. Un desiderio di avere le sue labbra morbide e calde che avvolgono la sua erezione.

“Puoi vedermi bene, soldato?”

Soldato, il suo soprannome per lui. Scommetto che ha chiamato così tutti i ragazzi.

Lui annuì.

Lei sorrise. Le fossette le esplosero sulle guance e lui si innamorò di nuovo di lei.

Oddio! Stava già sperimentando la famigerata sindrome di Florence Nightingale di cui parlavano i soldati? Si era innamorato dell’infermiera che si prendeva cura di lui?

Cazzo, se era così, allora era davvero in grossi guai.

E così era il suo cazzo.
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Capitolo primo
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Diversi mesi dopo...

“È ora del tuo bagno di spugna, soldato.” La sua voce sommessa uscì dall’oscurità e gli occhi del sergente Connor Jordan si aprirono tremolando per trovare l’infermiera Sparks lì in piedi, la tenda verde della privacy tirata attorno al suo letto d’ospedale.

Allo sguardo affamato che brillava nei suoi occhi marroni, la sua asta si indurì in una calda e pulsante verga di lussuria. Digrignò i denti mentre le sue palle si stringevano per l’eccitazione.

Sapeva che lei lo voleva. Anche lui voleva lei. Aveva visto il bisogno, la disperazione di essere scopata ogni volta che lei entrava di notte per fargli un bagno di spugna. Voleva fare l’amore con lei così tanto che l’avrebbe fatto nel momento in cui lei gli avesse dato il permesso.

Reprimendo la sua eccitazione, la guardò far scivolare la bacinella piena di acqua fumante sul tavolo vicino, poi tirò via la coperta che lo copriva. Delicatamente, sollevò il camice dell’ospedale ei suoi occhi si spalancarono leggermente quando vide la sua erezione in piena regola.

Leccandosi le labbra con quella sua graziosa lingua rosa, si sedette sul bordo del letto.

“Vedo che ti senti molto meglio, soldato.”

“Mi sento sempre dannatamente bene quando vieni a trovarmi, Firenze.”

Sorrise al soprannome che le aveva dato in onore della famosa infermiera che si era presa cura dei soldati feriti nel 1800.

“Forse dovrei occuparmi della tua più recente... condizione medica?” disse dolcemente. Trattenne il respiro mentre le calde dita femminili si avvolsero strettamente intorno alla base della sua erezione in piedi sull’attenti. L’altra mano di lei iniziò un ruvido massaggio dello scroto, le sue dita manipolarono le palle gonfie all’interno.

Fanculo! Era brava!

Toccò con le labbra la punta del suo cazzo viola a forma di prugna, poi gli diede un paio di leccate lente e seducenti.

“Come ti senti, soldato?” Girò la testa e gli sorrise. La lussuria brillava in quei baby marroni.

“Si sente dannatamente bene, Florence”, riuscì a gracchiare.

“Voglio di più?”

Annuì con impazienza e guardò la sua infermiera preferita schiudere le sue labbra rosse e piene e la punta della sua asta scomparire nella sua bocca calda e umida.

Oddio! Amava la sensazione della sua bocca avvolta intorno alla sua verga sensibile. Mi è piaciuto il modo in cui ha scavato le sue guance e ha iniziato un movimento di suzione malvagio che lo ha cullato fino al midollo.

Suoni sussurrati squarciarono l’aria mentre la sua testa dondolava su e giù per la sua asta, i movimenti sensuali mandavano i suoi riccioli castani aggrovigliati in un turbinio indomito.

Lo ha divorato come un vero professionista. Fece scivolare il suo pene fuori dalla sua bocca deliziosamente stretta e poi di nuovo dentro. Lui gemette mentre lei usava i suoi denti aguzzi su di lui, mordicchiandogli il prepuzio ogni tanto. L’attrito fece sobbalzare la sua carne gonfia, gli fece diventare il respiro più duro, più veloce. Gridò mentre le sue lunghe dita aumentavano la pressione contro il suo sacco gonfio.

Il piacere si diffuse. Il suo corpo divenne caldo, teso. Sangue pompato nelle sue e nelle palle. Sapeva di essere sul punto di venire. Sapevo che sarebbe stato un orgasmo fantastico.

Così fottutamente grande!

“Ehi! Terra a Connor. Terra a Connor.”

Al suono della voce di suo fratello maggiore Ethan, la fantasia di Connor svanì, lasciandolo con le palle dolorosamente dure e un’erezione infernale. Un coro di risate chiassose, mescolate con allegre musiche natalizie, si abbatté intorno a lui. Sbatté le palpebre e scosse la testa, ricordando che era stato dimesso dall’ospedale più di un mese prima ei suoi tre fratelli lo avevano portato in questo bar rumoroso per festeggiare l’anniversario.

“Dove diavolo ti sei cacciato? Florence Nightingale atterra di nuovo?” Ethan rise mentre tutti i suoi fratelli si sporgevano in avanti per guardarlo incuriositi dai loro sgabelli.

Florence Nightingale, il soprannome di Connor per l’infermiera Sparks, la splendida infermiera che si era presa cura di lui all’ospedale militare del Maryland. I suoi fratelli lo avevano preso in giro per lei. Aveva scherzato con lei ogni volta che veniva a fargli un bagno di spugna o a cambiare le medicazioni sulle sue ustioni e ferite o a somministrargli le medicine.

“Dal sorriso sul suo volto doveva pensare a lei. Diavolo, se fossi stato io in quel letto d’ospedale e totalmente alla sua mercé, avrei convinto quell’infermiera carina e sexy a-” Ethan zittì Jake con una gomitata al fianco di Jake.

“Non preoccuparti, fratello, abbiamo la cura per ciò che ti affligge”, ha detto il fratello minore Lee. Il rumore della sua mano che sbatteva contro il bancone di fronte a lui attirò la sua attenzione.

Un elegante opuscolo blu notte con le parole rosa taglienti “Kidnap Fantasies Inc.” seduto là.

“Che cos’è?”

“Il nostro regalo di Natale per te, amico”, disse dolcemente Ethan.

Notò che i suoi fratelli ora erano silenziosi, i loro volti seri.

“Pensavamo che saresti morto per le tue ferite, amico”, ha detto Lee. I suoi occhi verdi erano intensi, la sua voce densa di emozione.

“Sì amico. Pensavamo di averti perso laggiù.” Jake si accigliò e si passò una mano tra i lunghi capelli castani.

Cristo! Ha notato le lacrime in tutti i loro occhi?

“Andiamo, forza. Non ero così male”.

“Sei sempre quello fottutamente modesto, vero?” Jake scosse la testa. “Hanno detto che eri morto due volte sul tavolo operatorio.”

“Sembro morto?” Connor ridacchiò.

Fanculo! Di sicuro non si sentiva morto, specialmente con quell’asta gonfia che aveva portato in giro da quando aveva posato le orecchie e gli occhi sull’infermiera Tania Sparks.

“Basta con questa merda molle”, ha continuato Lee. “Ci siamo riuniti e ti abbiamo regalato una festa di Natale con i complimenti di Kidnap Fantasies: è un business fantasy top-secret.”

Connor non poté fare a meno di ridacchiare. “Così tanto per essere top secret se tutti voi lo sapete.”

“Abbiamo tutti fatto voto di segretezza. Confidiamo che non farai saltare la copertura dell’organizzazione”. Lee sorrise.

“Non se lo sognerebbe”. Jake ridacchiò. “Soprattutto quando realizzano la fantasia più sfrenata di ogni uomo.”

La fantasia più sfrenata di ogni uomo diventa realtà? Hmm, gli venivano in mente un sacco di fantasie che non gli dispiacerebbe provare con una certa infermiera dai capelli castani.

Altro sangue caldo pompato nel suo albero già stretto e doloroso. Fece per prendere l’opuscolo, ma i suoi fratelli scossero la testa mentre il barista schiaffeggiava un altro giro di birre schiumose sul bancone.

“Assolutamente no, amico fratello. Guarda quell’opuscolo e rispondi al questionario a tuo piacimento: in questo momento, festeggiamo la tua dimissione dall’ospedale. Giusto, ragazzi?”

“Partito! Partito! Partito!” gli altri sono intervenuti tutti.

Connor lasciò con riluttanza che l’opuscolo ricadesse sul bancone. Fare festa era improvvisamente l’ultima cosa che aveva voglia di fare. Preferirebbe tornare al suo appartamento e controllare che tipo di posto oserebbe pubblicizzare che potrebbe realizzare le sue fantasie.

* * * * *
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Dopo aver bevuto con i suoi fratelli nelle prime ore del mattino, Connor si scusò e tornò al suo appartamento, fece una doccia fredda, si asciugò e si arrampicò nudo sul letto.

Fece una smorfia alla vista delle sue gambe sfregiate, complimenti per le ustioni. Sentiva ancora occasionali scoppi di dolore quando camminava, ma era guarito abbastanza bene con l’aiuto dei fisioterapisti, dei massaggiatori, dei medici e delle infermiere.

Soprattutto un’infermiera in particolare. Un’infermiera sexy su cui aveva fantasticato per troppo dannatamente a lungo.

Spiando l’opuscolo di Kidnap Fantasies che aveva posato sul tavolo vicino, lo afferrò e lo aprì.

Il suo polso iniziò a correre.

Ménage. BDSM. Formazione da schiavo sessuale. Scenari di rapimento. Qualunque sia il tuo desiderio, noi esaudiremo i tuoi desideri. Completa il questionario allegato e lascia che il nostro discreto Kidnap Fantasies Inc. ti liberi.

Sì, sarebbe pronto per la vita se potesse impadronirsi della sua bellezza e vivere le sue fantasie con lei. Dal momento che ciò non sarebbe mai accaduto... avrebbe dovuto accontentarsi di questo opuscolo e vedere cosa potevano offrire.

Sfogliando le pagine, sentì il suo cazzo indurirsi e le sue palle gonfiarsi mentre guardava le immagini esplicite. C’erano foto intime di donne che scopavano donne e uomini che scopavano uomini, sesso di gruppo e semplice sesso alla vaniglia con una coppia.
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